
Il servizio
L’ International Office si occupa di 
gestire e amministrare tutto quello 
che ruota intorno ai temi di interna-
zionalizzazione, con particolare at-
tenzione ai programmi di mobilità, 
tra cui lo Swiss- European Mobility 
Programme (SEMP). Il servizio è prin-
cipalmente dedicato al supporto del 
corpo studentesco, accademico e dei 
collaboratori che desiderano svolgere 
un soggiorno al di fuori del cantone, 
nonché alla  consulenza, accoglienza 
e organizzazione della mobilità in en-
trata presso SUPSI. L'internazionaliz-
zazione comprende tutte le misure che 

contribuiscono a rendere un istituto di 
istruzione superiore competitivo nei 
settori dell’insegnamento, della ricerca 
e dei vari servizi all'interno di un con-
testo internazionale e interculturale. 
In quest’ottica l’International Office  è, 
per diversi aspetti, piattaforma di in-
formazioni e scambio trasversale per 
i dipartimenti e la SUPSI in generale. 
Anche se non direttamente coinvolto 
nelle attività internazionali di Ricerca 
e Formazione di base (mandati diretti), 
partecipa attivamente allo sviluppo e 
al mantenimento delle reti con part-
ner nazionali e internazionali. 

Panoramica
La gestione della mobilità e il miglioramento del  processo  
sono stati al centro delle attività 2021. La situazione instabile  
legata alla pandemia ha permesso di concretizzare meno mo-
bilità rispetto a tutte le richieste ricevute: tutti questi dossier 
sono stati seguiti dal servizio, che ha cercato di tenere conto 
delle necessità e delle possibilità reali di mobilità di studenti e 
collaboratori SUPSI ed ospiti. Molti scambi individuali e work-
shop sono stati posticipati al 2022; tutti i processi e la documen-
tazione dovranno quindi venir rielaborati e riaggiornati. 

Il tool di gestione degli scambi “Mobility Online” è stato im-
plementato per quasi tutti i flussi relativi alla mobilità stu-
dentesca: la fase pilota ha permesso di finalizzare tutti gli step 
necessari per poter gestire in maniera efficiente ed efficace l’iter 
della mobilità. A studenti e rete mobilità è stata richiesta una 
flessibilità maggiore per permettere di apportare accorgimenti 
in itinere. Tutti i partecipanti agli scambi si sono dimostrati di-
sponibili e di supporto e questo ha agevolato tale lavoro. Diversi 
sono stati i suggerimenti ricevuti nei momenti di feedback. 

Il processo mobilità è stato anche oggetto di un’attenta analisi 
legata al sistema di qualità SUPSI, che prevede una valutazione 
regolare interna e con una commissione di esperti esterni dei 
suoi processi. Con il coinvolgimento di oltre 50 persone, la valu-
tazione basata su 6 standard di riferimento di studenti, collabo-
ratori, staff trasversale e partner ha permesso la stesura di un 
rapporto valutato ad inizio 2022 da una commissione esterna.
I feedback ricevuti saranno il punto di partenza per affinare 
il processo e per una riflessione sul tema dell’internazionalità 
presso la nostra istituzione. 

La riorganizzazione del servizio ha portato all’inserimento di 
una persona di riferimento per tutti gli aspetti amministrativi 
legati a visti, permessi e assicurazioni, che oltre a seguire gli 
studenti in mobilità e i visiting, supporta gli studenti immatri-
colati provenienti da paesi extra EU / AELS dei dipartimenti e 
dell’Accademia Teatro Dimitri.

Nel rispetto dell’identità di genere, tutte le designazioni e le cariche 
nominate nel presente documento, declinate al genere maschile, 
devonointendersi riferite anche al corrispondente termine di genere 
femminile.

DACD:	 Dipartimento ambiente costruzioni e design 
DEASS:	 Dipartimento economia aziendale, sanità e sociale 
DFA:	 Dipartimento formazione e apprendimento 
DTI:	 Dipartimento tecnologie innovative 
CSI-SUM:	 Scuola universitaria di Musica del Conservatorio della Svizzera italiana 
FFHS:	 Fernfachhochschule Schweiz 
ATD:	 Accademia Teatro Dimitri
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Il 2021 ha visto un incremento di richieste di mobilità da parte di studenti SUPSI, grazie 
all’ottimo lavoro di promozione intrapreso dalle coordinatrici e dai coordinatori mobilità 
dei dipartimenti e scuole affiliate. Rispetto allo scorso anno 70 sono stati gli studenti in 
entrata interessati a svolgere attività di studio o stage presso SUPSI e oltre 120 gli studenti 
SUPSI interessati ad un’esperienza al di fuori della nostra istituzione. Alla fine, sono state 
svolte oltre 110 mobilità con un buon equilibrio tra mobilità a fini di studio e di stage. 

Seminari e viaggi di studio internazionali quali i workshop di Architettura, Ingegneria 
civile e Architettura d’interni del DACD IMIAD, GIDE, Etiopia, Cina e lo Study Trip MSE 
China Module del DTI non hanno potuto essere effettuati e sono stati posticipati nel 2022. 
I nuovi tool di comunicazione  hanno tuttavia potuto permettere di riprendere alcune 
attività; i workshop IMIAD e GIDE si sono ad esempio tenuti in modalità  “remota”. La 
lenta ripresa ha toccato anche gli stage di Cooperazione internazionale del DEASS; anche 
se di numero inferiore rispetto agli anni precedenti, è stato possibile svolgere alcuni stage 
all’interno del programma. 

Rapporto mobilità studenti 2021

La mobilità delle scuole affiliate è rimasta stabile rispetto 
alla pre-pandemia: il Conservatorio della Svizzera italiana 
(CSI) e l’Accademia Teatro Dimitri (ATD) sono da sempre 
legate al mondo dell’internazionalità proprio per la tipici-
tà delle scuole d’arte. La “classica” mobilità è per loro una 
delle molte attività: classi piccole e studenti selezionati 
fanno sì che i numeri di studenti in scambio sia contenuto. 
Per quanto riguarda DEASS Landquart, la mobilità è lega-

ta al numero di studenti che devono svolgere lo stage ob-
bligatorio e ai posti a disposizione. La Fernfachhochschule 
sta nel frattempo lavorando su sinergie interne e sulla co-
municazione per permettere attività di mobilità: condivi-
sione con partner SEMP e focus sulle caratteristiche degli 
studenti (corsi a distanza, formazione parallela al lavoro) 
permetteranno di consolidare modalità che permettano 
mobilità SEMP finanziate.
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Mobilità studenti outgoing

Mobilità studenti incoming

Anche nel 2021 abbiamo avuto una buona af-
fluenza di studenti interessati ad un’esperienza 
fuori Cantone o fuori dai confini nazionali.  De-
gli oltre cento studenti SUPSI interessati, oltre 
una settantina hanno intrapreso un periodo di 
mobilità in Svizzera, Europa e fuori Europa. La 
destinazione preferita dai nostri studenti rima-
ne l’Italia, seguita dalla mobilità svizzera, che 
nel 2021 è stata molto richiesta anche a segui-
to della situazione pandemica ancora instabile 
nel primo periodo dell’anno. Questo ha portato 

ad un consolidamento della rete Svizzera tra 
SUPSI e le altre istituzioni  e ad un’attenzione 
maggiore a questa possibilità di mobilità da 
parte degli studenti immatricolati presso i no-
stri atenei elvetici. 
La maggior parte degli studenti che intraprende 
un soggiorno di mobilità studia presso il DEASS 
area sanità, ambito di studio che prevede di-
versi periodi di stage anche all’estero.
Il 2021 è stato caratterizzato da un incremento 
di mobilità da parte di studenti del DTI, grazie 

al lavoro di promozione effettuato dalla coor-
dinatrice mobilità di questo dipartimento. Una 
sessantina di studenti del DFA ha inoltre po-
tuto approfittare del programma di MOVETIA 
per la mobilità per insegnanti (NALE) ed avere 
un piccolo sostegno economico per lo stage 
francofono previsto dal corso di laurea della 
durata di due settimane (non conteggiato nelle 
statistiche 2021).

Nel 2021 ci sono state una settantina di  can-
didature per una mobilità incoming da parte 
delle università partner. Molte delle  mobilità 
effettuate sono state svolte da parte di stu-
denti della vicina penisola, complice il fatto di 
offrire corsi di laurea in lingua italiana. La metà 
degli studenti provengono dall’ area sanitaria, 

soprattutto da Cure Infermieristiche e Fisio-
terapia; quest’anno inoltre SUPSI ha ospitato 
presso il DTI anche una decina di studenti da 
diverse università italiane per la preparazione 
della loro loro tesi. Vi sono stati infine alcuni 
casi di scambi in modalità “remota”.

Mobilità studenti outgoing

	 Ritirato	 31%

	 Mobilità SEMP	 26%

	 Mobilità internazionale	 19%

	 Mobilità annullata o interrotta per Covid	 13%

	 Mobilità svizzera	 11%

113

 Mobilità studenti incoming

	 Mobilità SEMP	 40%

	 Ritirato	 31%

	 Mobilità internazionale	 21%

	 Mobilità annullata o interrotta per Covid	 7%

	 Mobilità svizzera	 1%

68
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Sono molte le richieste, in linea 
con gli anni precedenti, per fi-
nanziamenti di mobilità con il 
programma SEMP ricevute nel 
2021, sia per insegnamento che 
formazione. Anche quest’anno 
la pandemia ha condizionato 
la mobilità dei collaboratori, 
sia in entrata che in uscita, e 
molte mobilità hanno dovuto 
essere spostate nel 2022.
Per quanto riguarda il pro-
gramma SEMP, l’International 
Office traccia e supporta tutte 
le richieste; il servizio viene 
coinvolto anche per altre tipo-
logie di mobilità (visiting pro-
fessor, post-dottorati, borsisti 
della confederazione) ma non 
ancora in maniera sistemati-

ca. Altre visite e collaborazioni 
vengono dunque gestite diret-
tamente dai dipartimenti.
La maggior parte dei collabo-
ratori SUPSI andati in mobi-
lità ha effettuato un’attività 
didattica, cioè incarichi di in-
segnamento o erogazione di 
formazione presso un istituto 
universitario europeo. Inse-
gnare all’estero permette di ac-
quisire una visione più ampia 
del mondo della scuola, scam-
biare conoscenze con i colleghi 
di un altro paese e sperimenta-
re direttamente buone prati-
che didattiche.
Sono i collaboratori del DEASS 
quelli che hanno approfittato 
maggiormente di questa op-

portunità nel 2021 e le richieste 
di finanziamento sono arrivate 
prevalentemente dal DACD e 
dal DEASS.  Anche all’interno 
dei servizi della direzione cen-
trale è aumentato l’interesse ad 
effettuare una mobilità a fini 
di formazione jobshadowing.
Interesse e richieste provengo-
no da una maggiore attenzione 
e da una comunicazione più 
capillare: anche se il numero 
delle partenze definitive non 
coincide ancora con il numero 
di richieste, tutta la rete mo-
bilità (coordinatori mobilità ed 
International Office), cosi come 
i diretti interessati hanno lavo-
rato durante l’anno per cerca-
re di concretizzare gli scambi, 

spostando dove possibile il pe-
riodo di mobilità sull’arco del 
2021 (secondo aperture e restri-
zioni pandemiche) o nell’anno 
successivo.
Per quanto riguarda la mobili-
tà degli ospiti, in diversi si sono 
mossi con il SEMP mentre altri 
sono arrivati con altre tipologie 
di grant a supporto delle loro 
attività. Le due International 
Week (workshop) del DEASS 
pianificati per il 2021 sono stati 
spostati all’anno successivo.

Rapporto mobilità collaboratori 2021

	 Annullamento mobilità SEMP causa COVID	69%

	 Mobilità internazionale	 17%

	 Mobilità SEMP per formazione	 10%

	 Mobilità SEMP per insegnamento	 4%

 

	

	

29

Mobilità staff outgoing

57

	 Ritirato	 40%

	 Annullamento causa COVID	 39%	

	 Mobilità per insegnamento	 14%

	 Mobilità SEMP per formazione	 5%

	 Mobilità SEMP combinata 	 2%
	 (formazione e insegnamento)	

	

	

Mobilità staff incoming
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Attività con studenti incoming

Attività con studenti SUPSI outgoing

Continua e si rafforza la collabo-
razione con USI e con l’associa-
zione Erasmus Student Network 
ESN Lugano per le attività ricrea-
tive degli studenti in mobilità. 
Nel 2021 sono stati organizzati 
diversi eventi sia da ESN che dal 
servizio. L’instabilità della situa-
zione pandemica ha influenzato 
sia la partecipazione che il nume-
ro di attività; il risultato è stato 
comunque positivo. Mentre le at-
tività ESN mirano alla conoscenza 
del territorio e all’organizzazione 
del tempo libero, le attività dell’In-
ternational Office hanno scopo di 
conoscere gli studenti, condivide-
re qualche momento conviviale 
ed avere un feedback sulla LORO 
mobilità durante il suo svolgimen-
to. Per questo si sono alternati 
momenti in presenza ed incontri 
in modalità remota, per non per-
dere il contatto con i ragazzi.
In questo frangente è stato mol-

to apprezzato l’aperitivo online 
dove gli studenti hanno ricevuto 
direttamente a casa un box con 
prodotti locali per assaporare in 
compagnia un po’ di Ticino. 
Per l’evento è stata realizzata an-
che una “Valigia dei ricordi” dove 
ogni studente ha avuto l’oppor-
tunità  di scrivere due parole per 
ricordare la propria esperienza 
presso SUPSI.
Le prossime attività future avran-
no come scopo quello di far cono-
scere alla comunità degli studen-
ti la realtà SUPSI; con le scuole 
d’arte, ad esempio, sarà possibile 
avere un accesso privilegiato al 
mondo del teatro e della musica, 
senza dimenticare i servizi offerti 
agli studenti come ad esempio la 
revisione del CV e la collaborazio-
ne con l’associazione studenti. 

Proseguono in maniera regolare 
anche gli incontri con gli studenti 
SUPSI in partenza per un’espe-
rienza di studio o stage in altri 
cantoni e all’estero. 
Questi incontri sono sempre mol-
to stimolanti; la condivisione del-
le aspettative prima di partire e i 
feedback al rientro permettono 
sia una condivisione ed arricchi-
mento alla comunità in mobilità 
che alla rete SUPSI. Grazie a que-
sti incontri è infatti possibile poter 
sempre migliorare il supporto agli 
scambi e avere spunti interessanti 
per attività future. Questi studenti 

diventano veri ambasciatori sia 
presso i nostri partner che presso 
la nostra istituzione, poiché spes-
so partecipano agli incontri infor-
mativi come testimonal e condivi-
dono la loro esperienza sui social 
e sul sito istituzionale. 
Anche nel 2021 gli incontri si sono 
tenuti in parte in presenza e in 
parte da remoto: questo non ha 
comunque impedito ai ragazzi di 
partecipare in maniera attiva e 
propositiva e con un alto tasso di 
partecipazione.
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Buddy Program
Per agevolare l’inserimento di 
uno studente internazionale in 
un nuovo contesto universita-
rio, che può rappresentare per 
molti una paura da superare, 
da diversi anni SUPSI organiz-
za il Buddy Program, lanciando 
una campagna di promozione 
in due diversi periodi dell’anno 
accademico. Il fine principa-
le del ruolo del Buddy è quello 
di assistere lo studente ospite 
durante tutto il suo periodo di 
mobilità presso SUPSI, in modo 
che riesca ad ambientarsi e a 
vivere questa esperienza nei 
migliori dei modi. Questa è una 
grande opportunità per gli stu-
denti SUPSI che si offrono per 
ricoprire questo ruolo, in quan-
to hanno la possibilità di in-
contrare studenti provenienti 

da altri paesi che hanno a loro 
volta una cultura, una lingua 
e un bagaglio personale diffe-
rente. Si ha così l’opportunità 
di sviluppare diverse conoscen-
ze sia linguistiche sia culturali, 
nonché soft skills grazie alla 
vicinanza con lo studente in-
ternazionale. 
Il Buddy viene responsabiliz-
zato ad organizzare il sostegno 
dello studente in mobilità in 
modo autonomo, rispettando i 
bisogni formativi e le necessi-
tà dello stesso. Ogni qualvolta  
viene organizzata un’attività 
dall’International Office, ol-
tre agli studenti in mobilità, 
vengono invitati anche i cor-
rispettivi Buddy, in modo tale 
da creare momenti di intera-
zione sociale con più studenti. 

La tipologia di mobilità ha un 
influsso su tale esperienza, in 
quanto chiaramente gli stu-
denti in mobilità per studio 
hanno più possibilità duran-
te il semestre di incontrare il 
proprio Buddy in dipartimen-
to, mentre per gli studenti in 
stage gli incontri avvengono 
al di fuori di SUPSI durante le 
pause lavorative e nel weekend. 
A causa della pandemia l’orga-
nizzazione di attività tra gli 
studenti in mobilità e i Buddy 
è stata più problematica, tutta-
via gli studenti sono riusciti a 
mantenere i contatti e a rende-
re il Buddy program un’offerta 
utile. L’obiettivo rimane quello 
di promuovere attivamente il 
Buddy Program tra gli studenti 
dei diversi dipartimenti SUPSI 

in modo tale da poter suppor-
tare tutti gli studenti in mo-
bilità presso SUPSI. È infatti 
fondamentale che uno studen-
te incoming venga assistito so-
prattutto prima del suo arrivo e 
all’inizio del suo soggiorno. 
Per questo motivo è stato ri-
chiesto ad ogni Buddy, una 
volta portato a termine il suo 
compito, di redigere una picco-
la testimonianza da pubblicare 
sui social media.
La comunità internazionale 
degli studenti in mobilità si ar-
ricchisce in questo modo anche 
con i nostri studenti che vivono 
un’esperienza internazionale 
nei campus SUPSI. 

Be a Buddy 
Students helping students
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Social networks
Oltre agli incontri informativi all’interno di SUPSI, per la promozione della 
mobilità, l’International Office utilizza sempre di più i canali social come 
Instagram e Facebook.

Instagram
La pagina Instagram è stata molto utilizzata nel 2021 grazie anche 
a diverse tipologie di contenuti. Nonostante questo canale venga 
utilizzato da poco più di 3 anni, c’è stato un riscontro più che posi-
tivo da parte dei followers, i quali stanno aumentando sempre più. 
La pagina è seguita sia da studenti immatricolati in SUPSI, che da 
studenti internazionali e università partner.

L’International Office gestisce inoltre l’hashtag #supsiexchange.
Lo scopo dell’hashtag è quello di permettere a tutti gli studenti di 
pubblicare foto inerenti la mobilità in un’unica sezione, dando la 
possibilità al pubblico di visionare tutte le esperienza contempo-
raneamente.

Nell’ambito delle proprie attività, du-
rante il 2021 l’International Office si è 
occupato di seguire tutte le pratiche 
degli studenti in arrivo da paesi ex-
tra-EU/AELS dei quattro dipartimenti 
e dell’Accademia teatro Dimitri che 
necessitano di visto e permesso per 
poter entrare in Svizzera e accedere 
quindi agli studi presso il nostro isti-
tuto. E’ stato fatto un lavoro di verifica 
con il Cantone circa la documentazio-
ne che gli studenti devono presentare 
al Consolato del proprio paese e allesti-
to un pacchetto completo in italiano e 

in inglese che funge da linea guida per 
la preparazione dei loro dossier. Gli 
studenti sono stati accompagnati du-
rante tutta la procedura a partire dal 
controllo dei documenti da depositare 
e seguiti in tutte quelle che sono sta-
te le problematiche o le richieste ag-
giuntive di documentazione da parte 
dell’Ufficio della migrazione. 
Sono stati organizzati degli incon-
tri online sia con gli studenti prima 
dell’arrivo in Svizzera che con le se-
greterie e/o gli assistenti dei corsi 
di laurea per dare tutte le istruzioni 

sull’iter da seguire dopo l’arrivo nel 
nostro paese (richiesta di permesso 
e procedura di esenzione dalla cassa 
malati standard/accesso all’assicura-
zione per studenti Swisscare).
Su 21 studenti che hanno postulato, 16 
hanno ottenuto il visto. Tutti e 16 gli 
studenti che hanno potuto iniziare il 
loro percorso di studi qui da noi han-
no hanno avuto accesso alla copertura 
Swisscare grazie alla collaborazione 
con SUPSI.

Studenti immatricolati di stati terzi

Non è da escludere che in futuro si pos-
sano utilizzare ulteriori social network 
quali Linkedin o Twitter, valutazione 
che verrà fatta tenendo conto degli  
sviluppi tecnologici e la tipologia di 
informazioni da condividere.

Facebook
Il canale Facebook nel 2021 è stato utilizzato meno rispetto agli 
anni precedenti in quanto si è data la priorità ad Instagram. 
Grazie al collegamento tra le due piattaforme, è stato comunque 
possibile tenere aggiornate entrambe le pagine.

L’obiettivo rimane quello di continuare a proporre più attività 
d’intrattenimento e di postare maggiormente foto e video di 
eventi organizzati sia dall’International Office sia da ESN Lugano, 
Grazie all’opzione delle storie temporanee e delle storie in eviden-
za, senza tralasciare i video in diretta, si può mostrare al pubblico 
più sfaccettature e rendere così la pagina Instagram dedicata alla 
mobilità più interessante. Le testimonianze dei ragazzi arricchi-
ranno inoltre le due pagine. 
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Swisscare

Rapporti con i partner universitari

Chiunque risieda in Svizzera deve es-
sere assicurato per malattia e infortu-
nio, lo stesso vale per i nostri studenti 
esteri. Mentre in generale gli studenti 
europei sono coperti dalla loro TEAM 
(tessera europea di assicurazione ma-
lattia) ed è solo necessario per loro 
chiedere l’esenzione dalla cassa malati 
standard svizzera, sia il corpo studen-
tesco in mobilità che gli immatricolati 
in arrivo da paesi terzi devono neces-
sariamente accendere una nuova po-
lizza. Per ovviare ai costi importanti 
delle assicurazioni di cassa malattia 
standard svizzere, SUPSI aveva già 
stipulato a suo tempo un accordo assi-
curativo con Group Mutuel/Academic 

Care, passato a fine 2020 a Swisscare, 
per permettere agli studenti di avere 
una copertura equiparabile a quel-
la della LAMal a prezzi agevolati. Per 
accedere a questa polizza gli studenti 
interessati devono collegarsi alla piat-
taforma di Swisscare, dal nostro sito 
sottoscrivendo una copertura e dando 
quindi il via al processo di richiesta di 
esenzione dalla cassa malati standard 
Svizzero. L’intero iter viene seguito e 
gestito per loro dall’International Of-
fice, diventato centro di informazioni 
per tutti gli studenti internazionali 
per le questioni di assicurazione ma-
lattia e referente per le pratiche di 
richiesta di riconoscimento di esen-

zione da parte dell’Istituto assicura-
zioni sociali IAS. Nel corso del 2021, 
l’International Office ha seguito una 
trentina di dossier, tra cui le pratiche 
di passaggio di assicurazione da Aca-
demic Care a Swisscare degli studenti 
ancora coperti dall’assicurazione pre-
cedente, le nuove richieste di studen-
ti immatricolati e dottorandi di stati 
terzi e alcuni casi legati a degli statuti 
particolari dei paesi di provenienza. 

A partire dal 1° giugno 2021 una novità 
consente agli istituti di istruzione su-
periore svizzeri che aderiscono al pro-
gramma SEMP, quindi anche a SUPSI, 
di organizzare mobilità studentesche 
IN e OUT (a fini di studio e/o di stage)
con tutti i paesi del mondo. Questa 
nuova offerta, che consente di amplia-
re la zona geografica del programma, 
ci permette di sviluppare la mobilità 
internazionale in collaborazione con 
gli istituti di tutto il mondo. 
Come per i partner svizzeri ed europei, 
gli istituti partner mondiali devono 
aver sottoscritto un accordo con un 
istituto di istruzione superiore sviz-
zero che aderisce al SEMP accettan-
do i criteri di qualità del SEMP / della 
Erasmus+ European Charter for Hi-

gher Education ECHE. Devono inoltre 
essere istituti di istruzione superiore 
ufficiali che conferiscono un diploma 
riconosciuto o altre qualifiche di livel-
lo superiore riconosciute al pari delle 
scuole universitarie, conformemente 
alle leggi e alle prassi del paese in cui 
hanno sede.
Anche nel 2021 obiettivo dell’attività 
dell’International Office è stato quello 
di mantenere le partnership esisten-
ti e crearne di nuove, supportando la 
nostra istituzione laddove possibile in 
collaborazioni in ambito formativo le-
gate agli cambi e alla mobilità.  
Per il servizio è fondamentale instau-
rare e mantenere attivo il rapporto 
di collaborazione tra le istituzioni, i 
relativi corpi docenti e gli studenti in 

mobilità: un’attività importante fat-
ta di serietà, fiducia e stima reciproca 
che porta SUPSI a contare un numero 
di accordi internazionale sempre cre-
scente. Nel 2021 SUPSI aveva 157 accor-
di internazionali attivi con 24 paesi. 
L’Italia, anche per condivisione della 
lingua, rimane il partner preferenziale 
(45), seguono la Spagna (25), La Germa-
nia (17) e il Belgio (11). Francia e Svizze-
ra vengono subito dopo con 10 accordi 
ciascuno. Sono 22 gli accordi SEMP at-
tivati nel 2021.
Con una sessantina di partner europei, 
il DEASS rimane il dipartimento con il 
maggior numero di accordi SEMP, se-
guito dal DACD.

Accordi di collaborazione con partners SEMP per dipartimento

	 DEASS	 66

	 DACD	 45

	 DTI	 25

	 CSI	 17

	 DFA 	 15

	 ATD	 6

	 *FFHS	 1

	

157

*FFHS usufruisce degli accordi del DEASS 
per il corso di studi di economia.
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Durante tutto il 2021 si è lavorato 
all’implementazione del tool Mobility 
Online, che permette la gestione au-
tomatizzata della mobilità studente-
sca in entrata e in uscita.
Grazie a questo supporto, la gestione 
della mobilità viene gestita in modo 
più efficace. Tutta la documentazione 
si trova in un unico posto e sia gli stu-
denti che i coordinatori dipartimenta-
li per la mobilità avranno una visione 
della situazione attuale di ogni mobi-
lità. Attualmente tutte le tipologie di 
mobilità outgoing sono state imple-
mentate, mentre per quelle incoming, 

sono state implementate al momento 
solo quelle del programma SEMP.
Nel 2022 dovrebbe venire implemen-
tata anche la mobilità collaboratori.
Mobility Online consente di creare un 
elenco di attività interattive per i can-
didati - il loro flusso di lavoro di candi-
datura. Questo flusso di lavoro delinea 
l'intero processo in dettaglio. 
I candidati partecipano attivamente  
alla gestione delle informazioni, in-
serendo i propri dati, compilando 
moduli online, caricando file (ad es. 
documenti cartacei scannerizzati, 
portfolio, foto) e stampando i propri 

documenti dal sistema. I candida-
ti possono completare i loro compiti 
online dopo aver effettuato l'accesso 
ai loro conti individuali. Il flusso di 
lavoro offre ai candidati la necessaria 
e affidabile panoramica di tutte le fasi 
da seguire.

Inoltre, l’International Office colla-
bora ad un gruppo di lavoro con altre 
università svizzere che utilizzano lo 
stesso tool, per poter ottimizzare le 
funzioni in comune con il program-
ma SEMP.

Gestione della mobilità tramite il tool 
Mobility Online 

In concomitanza con la stesura del piano di protezione SUPSI, a seguito della pandemia, 
l’International Office, con l’aiuto della coordinatrice dipartimentale per la mobilità del 
DEASS area sanità, ha lavorato ad un piano di Crisis Management per gli studenti e 
collaboratori SUPSI che verrà finalizzato a breve. 
È stato definito un piano ed è in previsione di implementare il Crisis Management nel tool 
Mobility Online con un Online Emergency Information Form, in modo di poter identificare 
dove sono gli studenti e collaboratori in mobilità in qualsiasi momento, in modo da poter 
contattare individualmente in caso di necessità.

Gestione del Crisis management

Studenti
Gli  studenti vengono informati sul tema Crisis Manage-
ment durante l’incontro prima della loro partenza, mo-
mento in cui vengono resi attenti sulle questioni assicu-
rative, sulla necessità di informarsi  sulle misure in atto nel 
paese di destinazione, di registrarsi presso l’ambasciata 
svizzera/italiana e di informarsi in anticipo di cosa fare in 
caso di emergenza.

Collaboratori
Anche per i collaboratori è prevista la preparazione di 
un’informativa per sensibilizzarli sul tema ed essere pronti 
nel migliore dei modi  in caso di una crisi da gestire.
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Progetto Internationalization of Curricula 
e Swiss Global Competence Lab

Formazione SUCTI
Il seme del progetto SUCTI è stato 
piantato per la prima volta nel 2011 
all'Universitat Rovira i Virgili (Tar-
ragona, Spagna), quando è nata 
l'idea di creare un corso di inter-
nazionalizzazione per il personale 
amministrativo.
Nel 2021 una collega del servizio 
International Office e una co-
ordinatrice dipartimentale della 
mobilità hanno partecipato alla 
formazione offerta dall’agenzia 
Movetia, per “formare i forma-
tori”, insieme ad altre istituzioni 
superiori svizzere. Il corso "Train 
the Trainers" è un corso di forma-

zione intensivo di una settimana 
che mira a trasformare il perso-
nale amministrativo in forma-
tori SUCTI in modo che possano 
fornire la formazione SUCTI nelle 
loro istituzioni, nella loro lingua, 
ai membri del personale ammini-
strativo loro pari.
Quando le università avranno 
formato tutto il loro personale, 
avranno assorbito il concetto di 
internazionalizzazione, e questo 
cambiamento sistemico le ren-
derà istituzioni veramente inter-
nazionali. L’obiettivo finale è quin-
di che l'internazionalizzazione 

diventi una seconda natura e non 
solo un extra. Questo programma 
"Train the Trainers" ha fornito tutti 
gli strumenti di cui si ha bisogno 
per tenere corsi sull'internazio-
nalizzazione nelle proprie istitu-
zioni, e aiuterà a portare il tanto 
necessario cambiamento sistemi-
co verso l'internazionalizzazione 
nelle proprie istituzioni.

Questo corso di formazione si è 
concentrato su tre diversi tipi di 
contenuti:

	◆ Informazioni sull'internazio-
nalizzazione

	◆ Capacità di comunicazione 
interculturale

	◆ Competenze di formazione

Si prevede di implementare dei 
corsi regolari sull’internazionaliz-
zazione per il personale ammini-
strativo.

Continua la collaborazione al pro-
getto High-impact measures for 
the comprehensive internationalisa-
tion of Curricula (IoC) in Switzerland 
con le università partner ZHAW, 
BFH e HES-SO, iniziato nel 2019, a 
cui si è aggiunto il progetto Swiss 
Global Competence Lab, sempre 
finanziato dall’agenzia naziona-
le Movetia nell’ambito del Pro-

gramma internazionale. Questo 
progetto continua il progetto IoC 
con la creazione di un centro di 
competenze svizzero in materia 
di internazionalizzazione del cur-
ricula, centro che fornirà servizi 
per tutto il personale accademico 
nell'ambito di questo tema quali 
training, valutazioni, consulenza. 
Grazie alla collaborazione tra re-

gioni linguistiche e alla collabo-
razione con esperti esterni in IoC, 
il progetto rafforza le prospettive 
internazionali delle SUP in Svizze-
ra e nel mondo.

Durante il 2021, sono state svolte 
le attività di disseminazione dei 
risultati del progetto:

	◆ elaborazione di un sito web 
e di un piano di sviluppo 
2021-2025

	◆ organizzazione dell’evento 
finale di disseminazione in 
SUPSI, che si terrà a  no-
vembre 2022

logo alta qualità
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Autovalutazione processo 
“Mobilità studenti e collaboratori”

Valutazione esterna 
Il Rapporto di autovalutazione finale costituisce dunque un elemento 
fondamentale della valutazione esterna del processo di mobilità; esso ri-
percorre il lavoro svolto negli ultimi quattro anni dell’International Office 
e della Rete mobilità. Nel Rapporto sono inclusi i riscontri avuti dall'In-
ternational Office e dalla Rete mobilità, come pure quelle di coloro che 
hanno concorso alla realizzazione di una o più mobilità (partner, altri at-
tori in SUPSI) e di coloro che l’hanno effettuata (studenti e collaboratori 
IN e OUT). In concomitanza con la pianificazione dell’autovalutazione, la 
rete mobilità ha individuato cinque esperti provenienti dal mondo acca-
demico svizzero ed europeo per la valutazione del processo di scambio.
Il lavoro della commissione esperti esterna (CEE) è stato intenso ed arti-
colato: dopo aver letto e verificato tutta la documentazione a supporto 
delle attività legate al processo di mobilità svolte (supporto alla mobilità, 
diffusione e disseminazione di informazioni sulla mobilità), la CEE ha la-
vorato sul rapporto di autovalutazione in preparazione di una giornata di 
incontro con la stessa tipologia di persone incontrate dalla rete mobilità 
per l’autovalutazione. Il 25 febbraio 202, in modalità mista (presenza e 
remoto), la commissione ha incontrato oltre una trentina di persone con 
cui ha discusso del rapporto di autovalutazione

Risultati
La CEE ha confermato il raggiungimento degli standard dando allo stesso 
tempo diversi spunti di miglioramento e di best practice. La valutazione 
generale è stata buona e permette quindi di poter affinare alcuni aspetti 
e poter costruire su basi solide eventuali altre attività legate non solo 
alla mobilità ma anche a progetti di internazionalizzazione della scuola. I 
prossimi passi saranno quindi una definizione delle priorità sul tema e la 
preparazione di una piando di azione per il 2024-2028.

Nell’ambito dell’accreditamen-
to istituzionale, SUPSI si è do-
tata di un sistema di garanzia 
della qualità basato su tre car-
dini: la politica e strategia per 
la qualità, il modello di assicu-
razione di qualità e il manua-
le qualità, entro cui sono stati 
descritti 22 processi chiave. Tra 
di essi figura anche il processo 
legato alla mobilità studenti 
e collaboratori. Per assicurare 
il buon funzionamento della 
Scuola e garantire la qualità 
delle proprie azioni, per ognu-
no dei processi chiave prioritari 
identificati viene applicato un 
ciclo di miglioramento conti-

nuo (PDCA), nonché viene ri-
chiesta a scadenza regolare una 
peer esterna per ogni proces-
so. Il 2021 ha visto impegnato 
l’International Office e la rete 
mobilità nella preparazione di 
un rapporto di valutazione del 
processo   che è stato valutato 
ad inizio 2022.

Durante l’estate 2021 tutta la 
rete mobilità si è adoperata 
per definire 6 standard che 
potessero fungere da cartina 
tornasole per la valutazione 
del processo mobilità presso 
SUPSI. Questi standard sono 
un’interpretazione specifica 

degli Standard di qualità per 
l’accreditamento istituziona-
le dell’Agenzia svizzera di ac-
creditamento e garanzia della 
qualità (AAQ).

È stato dunque redatto un pri-
mo rapporto di autovalutazio-
ne da parte della rete mobilità 
(International Office e coordi-
natrici / coordinatori diparti-
mentali per la mobilità) che è 
stato poi discusso con i respon-
sabili di processo interconnessi 
alla mobilità (risorse umane, 
formazione base, sostenibilità, 
gender & diversity). Al termine 
di questa seconda valutazione

interna, l’autovalutazione è 
stata condivisa e discussa at-
traverso dei focus group, in 
modalità remota a causa della 
pandemia, composti da stu-
denti e collaboratori SUPSI ed 
ospiti (persone che hanno svol-
to la mobilità all’estero o presso 
la nostra istituzione) e partner 
internazionali, per un totale di 
circa 40 persone.

Il risultato complessivo è stato 
una conferma di raggiungi-
mento dei 6 standard indivi-
duati.

Maggiori informazioni 
www.supsi.ch/international


